
. I 

Ani ia  IV. N. 19 - Esce la Il. e la IV. d'ogiii mese. 10 Ottobre I915 . b 
CONTO CORRENTE 

---- - . i -- - . p p - - . - L .- -- -- 

2 - r -  

1-21 - 16.55-18:.#5- Una sola copia L. t.:* 
" ~ ~ a i i  s. r i i .  v ~ i s i i c o  - !:caa.tizr., 1; Piii copic cullettire L. 1.- 

5 :,!i -S.4- 10.98- 14.t37. - 
i6  12-19.58- Per notizie e inserzioni Bollettino Notiziario quindicinale delle tre Vicarie ~ac. Giiiv. Boni- Branri. 

5.1&7.4f~d.38-12.20~1B 43 W 15 
P 

Pel mese di Oftobre 

Preghiera a Maria 
. . . dona nobis pacern. 

f'dr le  risero i cri~irpi 0 1 ~  I i f  S ~ P I I X L *  

Cid rkiic w~essi (il! riti egrrc !il ug~tiu; 
lir rEcl ritrl L' d d  i ix r r r ,  c Iit i'eslvu#)ie 

Ia~rrie rlci ferudritoEi Iiui inii&lo, 0 pirr. 

CONTINUANDO,,,,, 
N o i i  bisogna ferrnarsi tiella lo l ls  con- 

tro la poriiografia, itia è iiecessario l iat- 
tere e ribattere sri iza tregnia e seiiza 
qiiarticre. Giort i i  fa  c i  corifcr i i~ava t r i i  
giovanotto che ora si trova al Ironir e 
ciir  era veiii ito p c r  brève perirtesso, co- 
ine l a  lotta delt ' l lal in c o ~ i l r o  la porito- 
grafia, trovb CoiiSt~iSQ ailclie Ira gli i i f-  
ficiali .li grado siipcricire, perclik t i i i  

fatto intliscitlibile ctic IB dove C'S mora+ 
l i t l ,  C'& valore. SA percIi5 gli Al l i i t i i  so- 
ti0 più forli e liiù valorosi? Pcrcli& i11 

essi vi  è p iù  moraliih, di solito questo 
corpo ,sulierbo, brgaglio d'Italia, anclie 
j i i  tetiipi tiorii iali si coiiserva piìi serio 
rtl è i i iei io esposto ai pericoli. Yocrei 
coiitiiiiiava, cl ie vedcscero ui i  pò coi lo- 
r o  occliii In stalo lacriciit?volr di certi in- 
divicici che ii ielti ad ogni  ;:sione gene- 
rosa, giaciono itegl i  cispcdali ovc im- 
pii tr idiscoi io ... .. 1.i  c a w a  pri ina va cer- 
cala i iel g iorr iak iirimorido o itclla im- 
monda illiistrazioiici. Batta, batta, intai i-  
to che il ferro E caldo, atiche col sito 
.rrrinuscola, ttia desirleruto giorrtalelta ... 

Oh se sapesse i/rrrrrifo bem fa...!. Fin 
qui il giovanotto Alpino. E tioi batiia- 
mo di nuovo, percIi& ve n'& bisogno e 
non crediamo propr io sia la nostra voce 
del tutto: vox clnrrtartfis i/) deserfo. Intan-- 
lo, quantunque in proporz io r~ i   ili in ori £or- 
cc che zltrove, sapliianio che aiiclie nci  
nostri paesi, cnpiiaiio giornali qrioiidia- 
n i  e setfimanali (illustrali) inimondi e 
vengono sparsi nelle farnigiie nostre. Un 
giorno sarebbe bastata i ina parola 
autorevole per allontanare dai gio- 
vane?ti certe porcherie, oggi non basta 
più, anzi con certa ostenta7ione li vedi 
col foglio lubrico i n  mano, nienire da- 
gli' occhi scorgi schizzante la sensiialit5. 

Mi si dice che a d  i111 certo uff icio po- 
stale arrivairo parecclii niinteri d i  quel 
sozzo giori~afe, obbrobr io d'llalia nostra, 
che si stampa a Ronia e vien diviilgato 
tra iioi. Genitori  all'erta ...,. la corruzione 
dei vostri -tigli sarà per voi, piii tardi, 
scontata ainarametile r a i i  lacrime di caii- 
gtie. 

Soldati che r i i i  leggete, r t .sping~te con 
indignazione og i i i  stanitia iriimorale, ser- 
bate il vosfro cuore ai ~ i i r i  ideali della 
fartiiglia e deila patria, callieslaL! e get- 
tate nel ta i igo t i i t lo  c ib c l ie v i  p i i 6  es- 
cere oflerlo di cancreiioso e di sporco 
sotto fonkia di stampa. a. 

LA GUERRA 
Francia - Gerrnanin 

Fii veraiiirtite inlensificata la 10th si i i  
fronti syiecialiiiente Fraticese r i r l l 'Argoi i  
ne e iiella Cliarnliagnr. I francesi coa- 
tfiiivati mirabilirieriie dagli iriglesi, r ipor- 
l a r ~ i n o  iiria vittoria strepitosa, laceirdo 
25 mila p r i ~ i o t i i e r i  tctlecclii. La  litica te- 
desca fii sfondata per 25 Kiit. e per 
4, o. 5 i n  profonriilà. Certo le  perdile-fu- 
rciiio gravi d'ambe le [>ai ti, i i ia i icllesclii 
furono quelli cl ie siibiaono ~ier t l i te irigcnti. 
221 cannoni f t irol io liresi e iirta q i~ant i tà 
itigerile d i  atiateriale (In giicrra. L'esirllatiz:~ 
a ZEarigi, a Londra e iii Iiittn ia ì:raiicia tu 
iiianifrstata inipoiiciilcrneti(F. 1113 CORI di- 
giiità. 'l'utto ciil f i i ia  a l  giorno 1 ottobre. 
E i i  segirito ci11 fronte fraiicese s i  andò 
seriipre consolidaridosi. Fra i i i iort i  s i  
trovarono due geiicrali tedecclii. Qtiesta 
vittoria Fa il paio coli la vittoria della 
Marna 

Gerrnai~ia - Austria - Rrrscia 
E1 colosso, ci06 la Riissfa Iia r ipreso 

l'offensiva si i  l i i t to il froiite. In (inlizia 
continua ad essere vittoriosa i i i f l iggendo 
ctiormi perdite all'Aiisiria. C:oittro Ea 
Gerniaiiia si k pronunciata terribilinente, 
falcia gli iioiiiirif come il fieno. Se ize 
contarono fino a t5  tnila d o p ~  1111 com- 
battimento accanito d'ariiba le parti. 

Nei Dardanelli e contro i T~rclii 
Melitre scrivo, (4 ntliihre) riiilla di 

slraordiiia rio r i t i  Dardatielli. Stivcrc coti- 
tiriua i n  Mrsopotai i i ia il ir ionfo Iiiglese 
contro i Tnrchi, cali piiorini perdite per 
questi uliirni. 

Austria - Italia 
Con enoriiie fatica, i iioctri ~ i rogrcdisco- 

no. Abbianio gih usservala clre il Iirogrcs- 
so non ~ i i ib  essere rnolio rapida, iiia 
però 5 siciiro, metodico, ordinato. 31 va- 
lore dei nostri ~cor i t in~i : t  atl essere og- 
getlo d'atninirazioiie del i i iondo intero 
e la gloria d'Italia, In  quesfi ti lt inri gior- 
ni averninQ episodi di valore, spedal- 
nienfe nella conca di ToEmino e d i  ac- 
sestamento in altre località. 

La iiostra mariiia f i i  colpita da sven- 
tura perdendo tina dello? belle navi da 
guerra: la uBenedcf10 Hri~tm per to scop- 
pio della S. Barhara. Ctiiatnasi con tal 
rioine il Iitogo r l i  ciascriila nave dove s i  
tengo~ro le  i i iuii iziani. Biiona parte del- 
l'ecjiripiiggio e perita !iiiser.aiiieiile. Si stan- 
no facerido i i idagi i i i  per stabilire la re- 
sponsabilità dc! personale. 

Nei Balcrini 
Il pessiinisiiio della Quad tiiplice, ricpet- 

l o  alla Biilga:-ia era piriiaii ieiite giusti- 
fictito. Essa marcia ora cnntra la Serbia 
e la Grecia. Re Ferdinaitdo è così coe- 
rente a $6 stesso, coerenla i i~aoti ict lana 
cl ie consiste ne l  far divei-saiitente d i  ciò 
clie si dice, infatti poclii antii fa egl i  giii- 
rava eterna iti imicizia aIla Turcliia, og- 
gi va con quella a bracietto. La  Biilga- 
ria jiiih disporre d i  800 riiila uomini  
farti evaloiosi, rna clre o g g i  non senibrano 

. ~ { e l  t i i l io  dis~ioctF a c~i1lbaltci.e. Ers i  por- 
tai is aiicora aperte Ic ferite di I re anni 
fa ril iorlate coniballeiida cori i turchi: Il 
seiitin~erilo nazi,iiiale è cotifrario alla 
guerra, per c i i i  il RC Ferd i i ia i~do giuoca 
.uiia I ir t i l ta carta. 

.? Ii itaiito parc ctie iii iiii posto c!lcnico 
sia coi icei~trato un TorLe esrlrcito della 
Q~iadrtiplicii. È rlolcirosri che inenlrc si 
sospira la Iiace, la giicrra si allargtii 

sempre piii. La  Aiissia tia dicliiarato Guer- 
ra al1.i Rillgaria. Qiit-si'ikliiiiia ha iiiviaio 
t i r i  utii i i iatii i i i alin hcrbia. Veiiizeloc Iia 
daro le ciiiiiissiciri per dissenso col I3e 
circa I'azioiie della Grecia. 
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Dal @PiMPO 
Caro i7ior11ctIeII~. 

Beiiveriiito caro! Iiu esclaiiiato giian- 
do t'lio visto ilscire d:il sacco ilella p>- 
sta - Q i i a l  bi iori  veriio t ' l ia qi i i  portalo? 
Uii grazie iii ciioic ;dia ~ c i i i i l e  persoria 
clie t i  l i a  spedito. 

I.eggendoii, rie criiici restato davvero 
coinriiosso al veilerc quail in costi si [ieri. 

sa, si fa, e si prega lici soidali. 
Qirslo C ci6 clic c i  cci~it'~irta, rliiesto 

è il sollievo dzlle irosli-c falicfie. 
>e no l i  c i  inanca la calzaid e la' sere- 

nifl, anclie nci inoriicriei p ih gravi, i: 
pcrclik si peiisa dir a ciisa iiostra si 
prega per iicii, e d  il ~c i i l i i i i c i i lu  tiella 
r r l ig io i i r  c i  sostierie e ci i1à forza ad 
affronfarrie i liericali. 

E la religiorie nostra cltii seiiibra trioti- 
fare. Ve i ie  soaio tiititi c l ic  i i on  v ~ ~ l e r o  
ii iai saperiir, ebbeiic i1tiititr20 si trovaro- 
r io iii certi b r i i i i i  ri ioii icii i i, o l i  se i i ivo- 
caroiio il Sigiiore e la hladorina clie li 
salvasse! 

Ora hanno capiio che c'è qiialctino 
a1 disopra di tioi itriico rifugio, unica 
salvezza. 

Leggo da ~iareccl i io teilit io u I'ltalia n; 
taliini ridevano pririia, alla vista del 
giornate caitolico, ora, i io i i  so pcrchè, 
10 leggono e votentirri. 

Seiiza aecorgersene si sono mutali. 
Ci vollero perb certi brutti quarli d'ora 
per farla loro capire. 

Alla S. Messa la  chiesa del paese o- 
ve ini trovo $ zeppa di soldati, parec- 
chi hanno il l ibricino che la preinuta di 
qiiatclie sacerdote Iia lo ro  lirociirata, e 
come se l o  tengono gelosamente? 

E t'l io io pirre, e conio d i  conservar- 
lo sempre, per ricordo della Messa al 
caiapo. Di quella Messa cosi singolare, 
celebrata da Cappellano militare, servito 
da niilitari, ascoltata da militiiri: coine 6 
rara! Iv i  fiorisce i'arnore alla rel igione 
clie s i  unisce e s i  fonde coll'amore ak- 
la Patria. 

Ma non veglio abusare della fua cor- 
fesia, occiipando oltre, uno spazio che 
li è prezioso - Se piacer3 a Dio di 
conservarmi saiio mi farb vivo ancora; 
e setnpre quando m i  concederai ospita- 
lith t i  dir& grazie. . 

Vadano dalle hie colonne, satuti ca- 
ri alla famiglia snia ed ai ~iarrnli ,  osse- 
qiii e rispeifi a l  R. Parroco dì Trabu- 
chello, inentre r ingrazio di nuovo chi  
mi procura il piacere d i  leggerli. 

Devot. 5ctir i  Arisl idr - Sergente. 

Sempre in festa 
IP soI~Iuta Ge~~tdctti Kocco di Soafa Bri- 

fi'iln scrive al cugi~io (jisa~telrr. 

. Benissitno in salute iiii compiaccio di 
farti sapere che io cuti Ia mia coinpa- 
gnia ci t rov ia i i~o  agli avati~posti  sopra 
una posizione diferisiva nel  Trentina; 
osservianio col i  aiisia tii lt i i nioviiiienti 
del nemico che iei i tb parecchie volle di 
sforzare i nostri avaniiiosli sempre perb 
pagando cara la  sua audacia. 

Q ~ i i  i cannaiii caiiiario g iorno e nel- 
l e  irieecsanieiiieiilc - Se sentissi cugino 
coine i mortai iedesrtii cantano bene? 
ma ilon i i i i l iorla, taniu rioti riescono a 
precisare il noslro bersaglio. La notte 
poi k rin piacere a vrriere; pare sem- 
pre la festa dello stattito - Rombi di 
conrronr, rifleiiori, scgiialaziani, luci 
d'ogiii colcire e cosi tiasca la notte co- 
me il veiilo. Se drs i i lcr i  venire ansIie 
tu, iiii interessrrii per farti 11 posto. Rin- 
grazio i coiiipacsani delle loro pregtiie- 
re cl ie c i  preservitiio dai ~icr ico l i  e mi 
sacrifico con gioia per la nostra bella 
patria. 

Gli areoplaili nemici 

- L'altra donienica sono andaie alla 
Messa che fu celebrata Ilal nostro buon 
Calipellaiio in inez to  a l  Campo. Appe- 
na teriiiinala gli areoplairi tiernici vola- 
soiio sopra di no i  1;iiiciando 4 bonihe 
ma non fecero nulla d i  male - Continui- 
n o  ancora a pregare ~ierclik anche que 
sta volta si vede che il Signore c i  ha 








